
Lavoratori del Comune di Milano

Collettivo Prendiamo la Parola

I nostri delegati eletti nella lista Slai Cobas sono:
Ivan Bettini  02/2484919 - Antonio Cusimano  347/0012660

Altri contatti: Angela Foggetta 0288462331 — Michele Michelino cell. 335/7850799
sito web: www.ComuneDiMilanoCollettivoPrendiamoLaParola.org / email: prendiamolaparola@yahoo.it

Fax: 1782216176

Contratto Autonomie locali …

Perché i lavoratori sono tenuti all’oscuro delle trattative in
corso per il rinnovo del Contratto autonomie locali?

Eppure, Cgil Cisl Uil da mesi continuano ad incontrarsi con Aran e Anci conducendo
la trattativa senza alcun mandato da parte dei lavoratori che sono tenuti all’oscuro
perfino della bozza per il rinnovo del contratto.
A nostra insaputa vogliono rinnovare il contratto al massimo ribasso e a rimetterci
saranno i lavoratori e le lavoratrici.

Non una parola infatti sugli aumenti previsti (si parla di 62 euro lordi) quando i
precedenti contratti (siglati in base alla inflazione programmata, non certo
adeguando i salari al reale costo della vita) si sono attestati attorno a 100 euro.

Gli incrementi del Fondo salario accessorio (che serve per pagare il premio di
produttività) sono indefiniti (e già limitati dal patto di stabilità, dalle precedenti
leggi finanziarie, dalla riduzione delle spese per il personale previste dalla legge
133/08…..) e si prefigura una lunga lista di limiti che si ripercuoteranno
negativamente sulla contrattazione decentrata e sul salario accessorio che
rappresenta una parte significativa della nostra retribuzione.

I contratti saranno rinnovati ogni 3 anni e non più su base biennale (e in questo
modo si perderanno altri soldi) con un sistema di calcolo dell’inflazione ancora più
sfavorevole, perché non comprende l’aumento del prezzo del petrolio.

La progressione orizzontale sarà possibile solo dopo 3 anni da quella
precedente, riguarderà non più del 20% del personale e sarà possibile solo
attraverso una selezione.

NON ACCETTIAMO L’ENNESIMO CONTRATTO A PERDERE

LA PIATTAFORMA CONTRATTUALE DEVE ESSERE DISCUSSA E

DECISA DAI LAVORATORI E NON DALLE BUROCRAZIE

CONFEDERALI .

F.i.p. 5 maggio 2009


